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INTRODUZIONE

È un dato di fatto che la Grande Guerra ha segnato in profondità la comunità

trentina provocando lutti, sofferenze e distruzioni come nessun altro evento stori-

camente riscontrabile; numerosissimi sono gli studi e le ricerche che documentano

questo periodo. Ciò nonostante a tutt’oggi  l’aspetto più tragico, vale a dire il prezzo

pagato in vite umane, non ha ancora trovato una definizione adeguata.

In conseguenza di tale lacuna a metà degli anni ’90 il Museo della Guerra pro-

mosse una ricerca che intendeva fornire una stima dei caduti trentini nella Grande

Guerra. La ricerca fu affidata ad Aldo Miorelli
1

 che, attraverso un’indagine di tipo

statistico condotta principalmente a partire dai numeri riportati sui monumenti ai

caduti presenti nei vari comuni, calcolò in 10.501 il numero dei morti.

Raggiunta una prima approssimativa quantificazione dei militari trentini caduti

nella Prima guerra mondiale, restava da trasformare una fredda stima numerica in

un elenco di nomi e cognomi che fosse in grado di restituire, per quanto possibile, i

caratteri della tragedia causata dalla guerra.

Il progetto definito “Albo dei Caduti trentini nella Grande Guerra” prese avvio

nella prima metà del 2004; alla fine del 2005 la Provincia autonoma di Trento, rico-

nosciutane l’importanza, incaricò il Museo di Rovereto di realizzare un censimento

dei caduti pubblicabile on-line.

L’Albo dei Caduti si pone principalmente due obiettivi: il primo è quello di

documentare in modo non generico o puramente quantitativo le dimensioni delle

perdite sopportate dalla società trentina nella Grande Guerra. Definire il numero

dei soldati deceduti, identificandoli nel modo più preciso possibile, rappresenta un

dovere civile che, per quanto tardivamente, non poteva non essere assolto.

Il secondo obiettivo, più legato alla dimensione comunitaria, è offrire l’oppor-

tunità ad ogni famiglia che abbia avuto un lontano parente caduto in guerra, di par-

tecipare alla sua identificazione e ricostruzione biografica, integrando le informa-
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Biblioteca Civica di Rovereto. Collezione di “pie memorie”

“Pia memoria” realizzata dalla famiglia del caduto (Archivio MGR)
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zioni rese disponibili dalla ricerca con altre ricavate dalla memoria famigliare o da

documenti conservati in casa o in qualche archivio locale.

Il presente articolo intende illustrare le caratteristiche della ricerca, le modalità

di lavoro fin qui adottate, i passi ancora da compiere.

CARATTERISTICHE DELL’ALBO DEI CADUTI TRENTINI NELLA GRANDE GUERRA

Tra la fine del 2005 e i primi mesi del 2006 si sono svolte le prime riunioni del

comitato storico-scientifico
2

 che ha formulato le indicazioni relative ai criteri della

raccolta dei dati e individuato l’elenco delle informazioni da raccogliere per ogni

caduto.

In primo luogo si stabilì l’oggetto della ricerca, identificando come “caduti tren-

tini” i nati nel territorio della provincia di Trento, individuata dai 26 distretti giudi-

ziari della suddivisione amministrativa imperiale fino al 1918. Sono da ritenersi tren-

tini quindi anche i pertinenti a comuni attualmente non più in provincia di Trento

come gli abitanti dei paesi di Anterivo, San Lugano, Trodena, Lauregno, San Felice,

Senale e Proves ora in provincia di Bolzano, di Armo, Magasa, Turano, Persone e

Moerna in provincia di Brescia e di Casotto e Pedemonte in provincia di Vicenza.

Si considerano trentini anche i nati fuori della provincia di Trento, figli di tren-

tini emigrati.

Più in generale però, va ricordato che la ricerca dei nominativi si basa su molte-

plici fonti che nel corso dei decenni hanno registrato con qualche approssimazione

e con criteri non univoci molti dati, primi tra tutti quelli relativi al luogo di nascita.

Nella ricerca si è deciso quindi di inserire tutti i caduti che negli anni sono stati

considerati come trentini evidenziando di volta in volta eventuali incongruenze.

Per caduto si intende sia un soldato deceduto durante il conflitto, sia un reduce

morto nel primo dopoguerra per cause riconducibili all’evento bellico.

In un primo tempo si era pensato di circoscrivere l’indagine ai soli militari,

escludendo quindi i lavoratori militarizzati. Nel corso della ricerca è risultato però

che molte fonti importanti come i monumenti delle comunità, il “Bollettino del

Segretariato per Richiamati e Profughi”, il Tiroler Hehrenbuch indicano spesso indi-

stintamente tra le perdite i lavoratori militarizzati e i militari. Si è deciso quindi di

registrare anche i lavoratori militarizzati morti in guerra, evidenziando la loro qua-

lifica e il reparto militare da cui dipendevano. Rimangono invece esclusi dal censi-

mento quanti sono morti come profughi e i morti civili.

Inoltre, in considerazione del fatto che le forze armate della Grande Guerra

hanno utilizzato anche personale femminile, è stato deciso di inserire nella scheda

un apposito campo che consenta di rilevare questo dato.

Per cercare di rispondere all’esigenza di non considerare i morti nel conflitto

come numeri di una impietosa statistica ma come persone che hanno contribuito
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Torbole. Monumen-

to ai caduti

Caduti nella guerra 1914-1918 del Comune di Cavedine (Collezione privata)
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Fai della Paganella. Tomba di

famiglia con ricordo del caduto

Albino Mottes

Fai della Paganella. Il caduto

Albino Mottes dalla tomba di

famiglia
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drammaticamente alla determinazione del nostro presente, nella scelta dei dati da

registrare si è dato spazio alla raccolta di informazioni che consentano di restituire

un quadro, sia pur generale, relativo alle peculiarità della persona e alle circostanze

della morte.

Purtroppo di molti caduti si hanno poche informazioni; si è stabilito che i dati e

le condizioni indispensabili per la registrazione di un caduto siano il cognome, il

nome, la presenza del nominativo in un elenco riprodotto su un monumento o in

documentazioni di analoga importanza.

Data la complessità della ricerca che deve indagare un territorio molto vasto

– 223 comuni e moltissime frazioni –, che riguarda migliaia di persone morte quasi

un secolo fa, che richiede la consultazione di numerosi archivi pubblici e privati

oltre a documenti e memorie  conservate presso le famiglie, fin da subito è parso

evidente che questo lavoro avrebbe richiesto un ampio coinvolgimento della  popo-

lazione trentina. Allo scopo di promuovere e far conoscere l’Albo sono stati realiz-

zati articoli e interviste che hanno consentito di instaurare preziose collaborazioni,

in primo luogo con associazioni, enti locali e ricercatori.

ANALISI DELLA SCHEDA

Le osservazioni del Comitato scientifico, corrette sulla base di indicazioni emerse

nel corso della ricerca, hanno portato alla realizzazione di una scheda informatica

per la raccolta dei dati. Ogni caduto è registrato in una scheda identificata da un

numero univoco, non cancellabile.

Per semplificare la registrazione delle informazioni nel database e permettere

un’agile consultazione, la scheda è stata suddivisa in blocchi tematici. In dettaglio la

scheda prevede la registrazione dei seguenti dati per ogni caduto:

– dati anagrafici: cognome, nome di battesimo, secondo nome, soprannome, sta-

to civile, la presenza di figli, la nascita in provincia di Trento, il sesso, la data di

nascita, la data di morte, la professione, i nomi dei genitori;

– dati relativi a località: luogo di residenza, di nascita, di morte, di sepoltura;

– dati relativi alla vita militare: la forza armata di appartenenza al momento della

morte, il reparto di appartenenza, il grado, i riconoscimenti militari;

– informazioni sulla morte: causa, condizioni e dettagli;

– le fonti: la bibliografia consultata, l’esistenza di testi personali del caduto, la

loro collocazione;

– foto disponibili, la presenza dell’immagine del caduto in una foto collettiva;

– note eventuali: la presenza di altre informazioni, l’esigenza di una verifica dei

dati di un caduto, la non completezza della scheda o di uno dei suoi campi;

– il nome del compilatore, il nome dei collaboratori che hanno trasmesso infor-

mazioni.
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I nomi delle località di morte o di sepoltura sono indicati nella grafia con la quale

sono scritti nelle fonti; laddove vi siano casi dubbi vengono segnalati nelle note.

Due caselle segnalano la presenza di foto singole o collettive e la possibilità di

consultarle in un database collegato alla scheda.

Per facilitare l’inserimento dei dati ed evitare errori si è scelto di utilizzare menu

a tendina.  Il sistema prevede inoltre che il nome del compilatore della scheda sia

sempre segnalato, in caso contrario il programma non consente la chiusura del do-

cumento. Per evitare accidentali cancellazioni, è stato predisposto un sistema di

salvataggio automatico dei dati raccolti.

Scheda per la raccolta dei dati

MODALITÀ DELLA RICERCA

Il programma dei lavori per la creazione dell’Albo dei caduti trentini è stato

suddiviso in tre tappe; la prima ha portato alla realizzazione dell’elenco dei nomina-

tivi, la seconda si è occupata delle immagini fotografiche, la terza prevede la ricerca

di scritti e testi personali lasciati dai caduti.

Individuata l’area del censimento – la provincia di Trento nel 1918 – si è deciso

di dare la precedenza alla ricostruzione di un elenco generale dei caduti,  senza la

pretesa di completare ogni singola scheda, lasciando a momenti successivi i necessa-

ri approfondimenti.
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Il lavoro di integrazione ed arricchimento delle schede è stato possibile grazie

alle caratteristiche offerte dal programma elaborato; molte schede quindi conten-

gono informazioni provenienti da più fonti. Nel caso di fonti discordanti tra loro, si

sono registrate le diverse versioni oppure, dove è stato possibile, si è proceduto alle

verifiche e si è registrato il dato ritenuto più corretto.

Come prima fonte si sono consultate le ricerche già edite ed è stato creato un

elenco bibliografico delle opere utili (qui sotto riportato); successivamente è inizia-

to l’inserimento dei dati con la compilazione delle schede.

Questo lavoro ha permesso di dare un primo ordine al rilevante numero di elen-

chi parziali già presenti per moltissime comunità del Trentino; è stato così possibile

individuare le zone dove mancavano informazioni.

L’inserimento dei dati forniti da questo primo nucleo di fonti ha consentito di

aprire 5.500 schede, corrispondenti circa alla metà del numero dei caduti stimati.

Come seconda fase del lavoro si è proceduto all’inserimento dei dati contenuti

nella già citata ricerca di Aldo Miorelli; elenchi di caduti presenti su 398 monumen-

ti, alcune memorie fotografiche collettive e altre fonti hanno permesso di portare

l’elenco a  9.800 schede.

Altra fonte particolarmente importante si è rivelata l’Albo d’onore del Tirolo

ovvero Das Tiroler Ehrenbuch conservato in originale a Innsbruck e in copia micro-

filmata al Museo della Guerra di Rovereto. Tale elenco creato dal Consiglio Provin-

ciale del Tirolo nel 1916 e alimentato fin nel primo dopoguerra con elenchi di caduti

inviati da numerosi comuni trentini, è purtroppo incompleto ma nondimeno regi-

stra circa quattromila nomi.

L’Ehrenbuch oltre a consentire di implementare le schede di caduti già individuati

con informazioni riguardanti la professione, il reparto, la data di nascita e di morte, la

località di morte e di sepoltura, ecc. ha permesso l’individuazione di circa 800 nuovi

nominativi; il numero complessivo di schede è salito in questo modo a 10.600.

Il Tiroler Hehrenbuch ha consentito inoltre di individuare alcune frazioni di

comuni trentini non ancora coperte dalle fonti fino a quel momento consultate: per

trovare informazioni sui caduti di queste comunità si sono utilizzati anche gli archi-

vi parrocchiali conservati presso l’Archivio Diocesano a Trento. Le informazioni

utili ai fini della ricerca sono soprattutto quelle contenute nei registri dei morti delle

parrocchie, consultabili in microfilm.

Le ricerche condotte negli archivi comunali di Riva del Garda e Arco, la consul-

tazione di monumenti della zona di Trento, un fondo relativo a “pie memorie” di

caduti nella Grande Guerra conservato presso il Museo storico in Trento, hanno

consentito di arrivare a 10.900 schede.

A questo punto della ricerca, le verifiche sui Comuni e le frazioni indicavano

che tutto il territorio trentino era stato – almeno in prima battuta – indagato, men-

tre il numero dei morti individuati superava la stima iniziale.

Le informazioni raccolte fino a quel momento erano state prodotte soprattutto in
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ambito locale (monumenti, archivi parrocchiali, comunali, ...); si è voluto integrare la

ricerca con una diversa categoria di fonti che fornisse notizie provenienti da enti “ester-

ni” (istituzioni militari, cimiteri di guerra, Verlustlisten - liste delle perdite, giornali).

Prima fonte di questa tipologia è stato il “Bollettino del Segretariato per Richia-

mati e Profughi” edito durante la guerra da un comitato che vi pubblicava quasi

settimanalmente un estratto dalle liste delle perdite dell’esercito imperiale. I dati

riportati nel Bollettino hanno consentito di completare molte schede soprattutto

per quanto riguarda le informazioni relative alla vita militare e hanno portato il nu-

mero dei nominativi a 11.400.

Una pubblicazione in due volumi edita in Polonia relativa ai caduti sepolti in

400 cimiteri della Galizia Occidentale
3

 e il fondo di “pie memorie” conservate nella

Biblioteca Civica di Rovereto hanno consentito di arricchire molte schede e portato

la cifra finale dei caduti trentini a 11.409.

Completato l’inserimento di questi dati si è passati alla seconda fase di lavoro,

vale a dire all’inserimento delle foto. Utilizzando varie fonti si è iniziato a raccoglie-

re le immagini fotografiche, testando le modalità operative di raccolta, riproduzio-

ne e archiviazione. Ad oggi sono inserite 415 foto ma sono state individuate circa

2.000 immagini. Per immagini fotografiche si considerano il ritratto di un caduto,

una pia memoria, una tomba o una lapide commemorativa.

Le immagini individuate provengono da archivi pubblici e privati, pie memorie,

foto collettive (quadri realizzati assemblando singoli ritratti di caduti di una comu-

Pagina del sito web Trentino Cultura.net
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nità), pubblicazioni, monumenti. Fonti particolari sono le immagini riprodotte sul-

le lapidi nei cimiteri (ad oggi sono stati visitati circa una cinquantina di cimiteri). Si

tratta di un lavoro particolarmente impegnativo ma urgente, in quanto in molti pa-

esi si sta procedendo alla rimozione e distruzione delle lapidi più antiche e in tal

modo si rischia di perdere informazioni uniche (dati anagrafici e immagini).

Per quanto riguarda l’inserimento dei testi personali di caduti (lettere, cartoline

o diari) si sono individuate le modalità operative e sono stati inseriti solo alcuni

esempi, rinviando questa parte della ricerca ad un secondo momento.

Durante tutte queste fasi di lavoro sono state attivate molte collaborazioni con

ricercatori che hanno offerto approfondimenti per singole comunità e hanno con-

sentito di coprire zone scarsamente documentate o che richiedevano completamen-

ti e verifiche.

I dati raccolti durante la ricerca sono stati consegnati agli uffici del Servizio

Attività culturali della Provincia di Trento, che ha affidato a Informatica Trentina la

realizzazione dell’interfaccia per rendere consultabile on line il censimento.

L’Albo dei caduti trentini è stato inserito nel sito della Provincia Autonoma di

Trento www.trentinocultura.net nella sezione dedicata alle banche dati; ad oggi tut-

te le modalità operative sono state verificate e consentono di compiere ricerche su

singoli caduti, per comunità, per località di nascita e di morte. Anche le foto e i testi

finora reperiti sono stati caricati nel programma.

Da una prima analisi dei dati fino ad oggi inseriti si evidenzia che per circa il

40% dei nominativi vi è un buon numero di informazioni, mentre per un ulteriore

30% vi sono possibilità di integrazione di dati a breve; per il rimanente 30% il lavo-

ro sarà più lento.

Per completare ulteriormente i dati raccolti bisognerà procedere alla consulta-

zione di ulteriori importanti fonti (riviste dell’epoca, elenchi dei Kaiserjäger caduti

pubblicati on-line
4

, recenti pubblicazioni, ricerche in cantiere...) nonché la verifica

delle schede dubbie.

Come già ricordato, il censimento ha finora individuato 11.409 nominativi di

caduti; questa cifra, pur non definitiva in quanto molte schede richiedono verifiche,

consente di affermare che la stima della ricerca svolta da Aldo Miorelli era vicina ai

dati riscontrati nelle fonti storiche. Il numero complessivo dei caduti trentini do-

vrebbe attestarsi attorno agli 11.000.
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1

A. Miorelli, Le perdite militari trentine nella Prima guerra mondiale, in G. Fait, (a cura di), Sui campi di
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3

Jerzy J.P. Drogomir, Polegli w Galicji Zachodniej 1914-1915 (1918), Tom I, Muzeum Okregowe w Tar-

nowie, Tarnow, 1999; Jerzy J.P. Drogomir, Polegli w Galicji Zachodniej 1914-1915 (1918), Tom Ii, Muzeum
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4

Sito della Tiroler Kaiserjägerbund Schwaz (www.xn--tiroler-kaiserjger-ztb.at). Attualmente sono state pub-

blicate le liste delle perdite dei primi due reggimenti Kaiserjäger.

Elenco delle istituzioni ed associazioni coinvolte nella ricerca
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